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EEnnttrraa  vviivvaacceemmeennttee
nneellllaa  lleettttuurraa !!

Si ringraziano gli inserzionisti che rendono possibile la realizzazione di Vivacemente e VivacementeDue

amici animali

IINN DDIIFFEESSAA DDEEGGLLII  AANNIIMMAALLII

Vivacemente è sempre con voi anche sul
Blog wwwwww..vviivvaacceemmeennttee..oorrgg

Qui troverete giochi enigmistici, fumetti, rac-
conti, filastrocche, attività ludiche e molto altro.

iill  ggiiöörrnnaalliinnoo  ddeell  ccuuöörree  
ee  ddeellllaa  mmeennttee

ambiente, ecologia e riciclo

IINN DDIIFFEESSAA DDEELLLL’’AAMMBBIIEENNTTEE

arte, creatività, leggende

IINN AARRTTEE

attività in lingua inglese

IINN  EENNGGLLIISSHH
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Di giorno più spazio libero, di
notte pratici letti e in ogni
momento la migliore ottimiz-
zazione di tutti gli spazi.
Cassettoni rinforzati, letti scor-
revoli, cabine armadio compo-
nibili o cassetti nascosti. Tante
sono le idee per realizzare 
insieme la migliore soluzione
che oltre ad essere bella, sia
anche pratica e di qualità.

Arredamenti completi
Progettazione computerizzata

Le migliori firme d’arredo
Oltre mezzo secolo d’esperienza

wwwwww..ssaannggaaeettaannooaarrrreeddaammeennttii..ccoomm

Corso Regio Parco, 139 - 10154 Torino
Tel. 011.202.838

......UUnn’’iiddeeaa ppeerr  

llaa ccaammeerraa  

ddeeii rraaggaazzzzii

llaa  ccaassaa  ddeeggllii  oorrsseettttii

Osserva lo spaccato della casa e commenta lo svolgimento delle

attività all’interno degli ambienti, interni ed esterni.
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sseeppaarraarrssii  ccoonn  sseerreenniittàà

Quando Laura e Claudio si sono separati per Lorenzo e Giada, i loro
bambini, sono stati giorni molto tristi.
Per fortuna però non ci sono stati grandi bisticci. Anzi, quando la deci-
sione è stata presa le liti sono cessate. 
Per fortuna, ogni cosa è stata affrontata e decisa di comune accordo.
I due fratelli, Lorenzo e Giada, stanno una settimana con la mamma e
una col papà.
Il gatto Nerone è rimasto con Laura, 
mentre i pappagalli inseparabili (loro 
resistono a qualsiasi avversità) sono 
andati a stare nella nuova casa di papà.
Nella gabbia rimasta vuota, la mamma 
ha detto che ci avrebbe rinchiuso i suoi 
fantasmi, la paura di stare sola, il timore di non riuscire a fare tutto. Lì
per lì, Lorenzo e Giada non hanno capito che cosa la mamma volesse
intendere con questa frase, ma poi hanno capito. Laura è una vera
forza della natura ed è riuscita a superare ogni ostacolo. 
Claudio ha trovato un nuovo lavoro, tutti sono più tranquilli, e anche il
gatto Nerone appare più sereno.
Non scappa più in cima ai 
mobili, tranne le volte in cui 
la mamma si dedica al 
bricolage, usando il
trapano, e facendo 
un gran fracasso.

7

Dopo aver letto, con attenzione, la lettura della pagina accanto,

rispondi alle domande.

· Che cosa vuol dire “prendere decisioni di comune accordo”?

· Perché è importante evitare i litigi?

· Perché il gatto Nerone scappa in cima ai mobili?

· Chi vuol mettere Laura dentro la gabbia?

· Quando si parla di emozioni come la paura, cosa significa allon-

tanare i fantasmi?
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cchhee  ccoossaa  ssttaarraannnnoo  ddiicceennddoo??

Partendo dall’osservazione dei volti dei personaggi e dalle loro

espressioni, inventa i dialoghi e scrivili dentro i fumetti.

Oggi söno
triste perché

ii  ddooddiiccii  mmeessii  

Lo sapete che gennaio
tiene i frutti nel solaio,
che febbraio è piccolino,
breve, freddo e birichino?

Arriva marzo pazzerello:
esce il sole e prendi l’ombrello!
Dietro a lui viene aprile:
sbadiglia, sbadiglia, è dolce dormire.

Esplode maggio ed è beato
chi per tempo ha seminato.
Biondo ondeggia di giugno il grano
pronto sta il contadino con la falce in mano.

Luglio, lunghe son le giornate, 
porta il pieno dell’estate.
Ecco, torrido d’agosto,
il solleone brucia il bosco.

È settembre un mese bello:
sole misto a venticello.
Davvero ottobre è generoso
e di tutti il più fruttuoso.

A novembre i dì gelati
son dannosi ai campi seminati.
A dicembre, neve abbondante
salva il grano per il pane croccante.
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llee  uuoovvaa  ddii  ffaabbeerrggéé

Fabergé e i suoi orafi idearono e realizzarono
il primo uovo gioiello nel 1885. 
L’uovo fu commissionato dallo zar Alessandro
III di Russia come sorpresa di Pasqua per la
moglie Maria Fiodorovna. 
Venne con una struttura a matrioske russe:
all’interno vi era un tuorlo tutto d’oro, conte-
nente a sua volta una gallinella in smalto co-
lorato con gli occhi di rubino. Quest’ultima
racchiudeva, a sua volta, una copia in minia-
tura della corona imperiale.
La zarina fu così contenta di questo regalo
che Fabergé fu nominato dallo zar “gioielliere di corte”, e fu incaricato
di fare un regalo di Pasqua, ogni anno da quel momento in poi con la
condizione che ogni uovo doveva essere unico e doveva contenere una
sorpresa. 
La preparazione delle uova occupava un intero anno e, una volta che
un progetto veniva scelto, una squadra di artigiani lavorava a tempo
pieno per la sua realizzazione.

llaa  ppaarroollaa  mmiisstteerriioossaa

Scopri la parola che ha una correlazione con le cinque parole se-

guenti:

1. Azzurro
2. Stelle
3. Luna
4. Sole
5. Nuvole

SOLUZIONE 

Cielo.

Vuoi regalare un
uovo con la sorpresa
personalizzata? 
Vieni da noi con la 
tua sorpresa che verrà 
inserita al momento 
nell’uovo che sceglierai.

Via Mombarcaro 116 - Torino - Tel. 011 35.99.37

Seguiteci anche su Facebook e Twitter www.pasticceriacombatorino.it

llaa  ppaarroollaa  mmiisstteerriioossaa

Scopri la parola che ha una correlazione con le cinque parole se-

guenti:

1. Gallina
2. Cioccolato
3. Pasqua
4. Paniere
5. Pulcino

SOLUZIONE 

Uovo.

Produzione propria 
di colombe:

• Colombe senza lattosio
• Tradizionale con canditi
• Ai frutti di bosco
• “La Zàgara” profumata e senza canditi 
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ssiiggnniiffiiccaattoo  ddeeii  pprroovveerrbbii

12

Che cosa significa “IIll  mmaattttiinnoo  hhaa  ll’’oorroo  iinn  bbooccccaa”?
Questo proverbio intende dire che è saggio sfruttare le ore del mattino
perchè sono le più produttive e portano ottimi risultati.

Perché si dice “NNoonn  ddiirree  ggaattttoo  ffiinncchhéé  nnoonn  ccee  ll’’hhaaii  nneell  ssaaccccoo”?
Si usa per dire che non bisogna dare per scontato 
di aver portato a termine un’impresa finché non 
si è conclusa.
Infatti certe volte le cose sono più difficili di 
quanto possa sembrare inizialmente; per 
esempio acchiappare un gatto, che è
agile e scattante non è affatto cosa facile!

Che cosa significa “IIll  bbuuoonnggiioorrnnoo  ssii  vveeddee  ddaall  mmaattttiinnoo”?
Questo proverbio intende dire che il buon 
andamento della giornata lo si vede già dal mattino.

Perché si dice “CChhii  bbeenn  iinniizziiaa  èè  aa  mmeettàà  ddeellll’’ooppeerraa”?
Anche in questo caso si ribadisce l’importanza 
di un buon inizio.

rreebbuuss

SOLUZIONI

1. Imbottigliati nel traffico.
2. Pregiati monili.
3. Canestro rosso.
4. Maghi italiani.

(13,3,8)

P GIA LI

IM TI  NEL  TRAF

(8,6)

(8,5)STRO R

A Torino, in piazza Borgo Dora, c’è il TURIN EYE, l’aerostato più

grande al Mondo. Può trasportare fino a 30 passeggeri e si vola a

un’altezza di 150 metri. È un pallone ancorato al suolo che rag-

giunge il punto più alto della Città.

VViieenniiccii  aa  ttrroovvaarree..  
SSiiaammoo  aappeerrttii  ttuuttttoo
ll’’aannnnoo!!
PPeerr  iinnffoo  tteelleeffoonnaarree  aall
nn°° 001111//44336677003333  
oo  vviissiittaarree  iill  ssiittoo
wwwwww..ttuurriinneeyyee..ccoomm

VViieennii aa vvoollaarree ssuuii cciieellii ddii TToorriinnoo
ccoonn iill TTUURRIINN EEYYEE

M (5,8)NI
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ii  lloovvee  aanniimmaallss  aanndd  nnaattuurree

Mi piace
camminare
in collina.

I like 
walking in
the hills.

I’m very
happy
today.

Mi sento 
molto felice
oggi.

I love
animals
and nature.

Amo gli
animali e
la natura.

I’m fine
with my
friends.

Sto bene
con i miei
amici.

Two little dickie birds sitting on a wall.

One named Peter, one named Paul.

Fly away Peter! Fly away Paul!

Come back Peter! Come back Paul!
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ccrruucciivveerrbbaa  ssiillllaabbiiccoo oorriiggiinnee  ddeellllee  ppaarroollee

ORIZZONTALI
Piccolo animale che si muove lentamente.
Animale che procede a salti o nuota.
Nutrirsi in modo sano allunga la ....
Possono farlo quasi tutti gli uccelli.
Rimessa per l’auto.
Tipico formaggio stagionato piemontese.

1.
2.
3.
4.
5.
6.

1.
2.
7.
8.
9.

10.
11.

VERTICALI
È bella anche se ce n’è solo metà.
Fa parte dell’albero.
Guadagni più spese.
Pur avendo quattro gambe non può camminare.
Dono.
Si mangia volentieri anche d’inverno.
Ha cinque dita.

2

1

7

3

4 9

5 10

6 11

8

Firmare
Deriva dal latino ““ffiirrmmaarree”” e ha il
significato di “fermare”.
In seguito, assunse il significato
più preciso di “rendere fermo
con la sottoscrizione del proprio
nome”. Da questo deriva anche la
parola “firma”.

Firmamento
Anche questa parola deriva dal
latino ““ffiirrmmaarree”” , cioè “fermare,
rendere fermo, stabile”. 
Nel linguaggio biblico significa
“sostegno che sorregge il cielo”.
Nel linguaggio attuale è la “volta
celeste” dove brillano le stelle.

“Notte stellata sul Rodano” è un olio su tela
del pittore olandese Vincent van Gogh nato
a Zundert nel 1853 e morto nel 1890.
Questo dipinto è stato realizzato nel 1888,
durante il suo soggiorno ad Arles, in Francia.
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Haring amava dipingere la pace

Nel 1986 Keith Haring apre a
New York il suo primo Pop Shop,
un negozio dove è possibile com-
prare gadget con le sue opere e
vedere l'artista al lavoro. Nello
stesso anno, si reca a Berlino e di-
pinge sul celeberrimo muro che
all’epoca divideva la città, alcuni
bambini che si tengono per mano. 

Nel 1976 Keith si mette a girare
tutto il paese in autostop, cono-
scendo molti artisti. Quando si
iscrive all’università, per mante-
nersi lavora come cameriere nella
mensa di un’industria. 
In seguito, trova occupazione
presso un locale che espone og-
getti d’arte e qui allestisce la sua
prima mostra personale di opere
pittoriche.
Nel 1983 espone a San Paolo in
Brasile, a Londra e a Tokyo. Nel
1984 giunge in Italia ed espone a
Bologna.
L’anno seguente, viene invitato
dallo stilista Fiorucci nel suo ne-
gozio a Milano. Qui dipinge per un
giorno e una notte interi. 
In un’intervista Fiorucci raccontò: 
– I suoi segni invasero ogni cosa,
le pareti ed anche i mobili. Fu un
evento davvero indimenticabile.
Feci portare un tavolone, fiaschi
di vino e bicchieri. La gente en-
trava per vedere Keith dipingere,
si fermava a bere e a chiacchie-
rare. Un flusso continuo durato
ventiquattr’ore.

Nel 1989, accanto alla chiesa di
Sant'Antonio abate di Pisa, ese-
gue la sua ultima opera pub-
blica, un immenso murales
intitolato “Tuttomondo” e dedi-
cato alla pace universale.

In alto e a sinistra 
due opere senza titolo.

In basso, particolare
del murales a Pisa 

“Tuttomondo”
dedicato alla pace 

universale.

ggrraaffiissmmii  ee  ppoopp  aarrtt

Opere senza titolo 
di Keith Haring,

realizzate negli anni ‘80.

In un murales Haring scrive:

“Mi è sempre più chiaro che
l’arte non è un’attività riservata
all'apprezzamento di pochi. 
L’arte è per tutti e questo è il
fine a cui voglio lavorare.”

Keith Haring, pittore statunitense, nasce in Pennsylvania
nel 1958 e muore giovanissimo a New York nel 1990. I suoi 
lavori rappresentano la cultura di strada della New York 
degli anni ‘80. Haring crede fermamente che l’arte possa 
migliorare il mondo e le attribuisce un’influenza positiva sulla gente.
Primo di quattro figli, mostra una precoce
predilezione per il disegno incoraggiata dal
padre che è un disegnatore di fumetti e
cartoni animati. 
Fin da ragazzo decide di fare dell’arte
stilizzata la sua ragione di vita.
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ccrruucciivveerrbbaa  ddeeii  ccoonnttrraarrii

ORIZZONTALI

Dritto.
Scuro.
Triste.
Ragione.
Negativo.

1.

2.

3.

4.

5.

VERTICALI

Preoccupato.
Falso.
Sempre.
Vicini.
Stretto.
Grasso.
Tanto.

1.

6.

7.

8.

9.

10.

11.

ORIZZONTALI

Storto.
Chiaro.
Allegro.
Torto.
Positivo.

1.

2.

3.

4.

5.

VERTICALI

Spensierato.
Vero.
Mai.
Lontani.
Largo.
Magro.
Poco.

1.

6.

7.

8.

9.

10.

11.

1

6

5

11

4

83

7

2

10

9

SOLUZIONI

Essere troppo magri e rifiutare il
cibo non è mai positivo.
Ha ragione ad essere preoccupata,
ma non sia tanto triste. 
Stiamo andando dritti alla meta e
la ripresa è vicina! 

Inventa e scrivi un

dialogo facendo uso delle

parole del cruciverba o

dei loro contrari, come

nell’esempio sopra.

rreebbuuss

MM (4,6)TTAAF SOLUZIONE

Foca malata.
21

mmoonnddoo  cchhee  ccoorrrree

Presto, presto facciamo in fretta
esco dal letto e dalla cameretta,
a malincuore lascio il calduccio
della coperta del mio lettuccio.

Pronto mi infilo diretto nel bagno
faccio pipì e il lavarmi accompagno.
Viso e orecchie in un battibaleno
sono pulite come un cielo sereno

Sento la mamma dalla cucina:
– presto è tardi questa mattina,
svelto svelto brutto pigrone
che già è pronta la colazione.

Lesto mi vesto, con jeans e maglietta
mi pare completa la mia toeletta
... no che distratto, ancora i capelli
son tutti arruffati i poverelli!

Veloce, veloce facciamo in fretta 
che c’è la scuola che mi aspetta.
Sono già stanco fermate il mondo
voglio fare un bel girotondo.

Ma ecco che a scuola sono arrivato
Felice, anche se ho corso a perdifiato.
Con un gran sorriso saluto la maestra
che pare già un direttore d’orchestra.

Ecco che inizia la mia lunga giornata
sicuramente anche oggi sarà fortunata.
Con i miei compagni è così bello
parlare, giocare, accendere il cervello.
Loretta Zanconato



2322

ffiillaassttrrooccccaa  ddeeggllii  aacccceennttii

ii  ccrruuccccii  ddeell  ddiivvaannoo

Il canapè
è un divano con l’accento.
Anche il sofà l’accento ce l’ha.

Perciò il divano,
vocabolo piano,
si rode d’invidia: “Perché
non hanno dato un accento anche a me?”
Gianni Rodari, Il secondo libro delle filastrocche

LESSICO 

CRUCCIO: dispiacere.
VOCABOLO PIANO: parola con
l’accento che cade sulla penul-
tima sillaba. Sono parole piane:
divano, tavolino, libro, bambino,
cuscino, vagone. 
Nella lingua italiana l’accento si
scrive solo quando cade alla fine
della parola come ssooffàà.

Su qui e qua
l’accento non ci va.
Su là e lì
invece sì.
Su e giù
osserva un po’ tu.
Va’ lento
e sta’ attento 
se ci va l’apostrofo
oppure l’accento.
Fa’ attenzione e non sbagliare
è così facile inciampare!

Scrivi alcune parole piane.

Inventa una filastrocca usando

parole con accenti e apostrofi.

OSSERVA E RICORDA:
vvaa, ssttaa, ffaa si scrivono con l’apostrofo (va’ sta’ fa’)
solo quando sono l’abbreviazione di vvaaii, ssttaaii, ffaaii.
ESEMPI
Luca va al mare. Andrea fa i compiti. Oggi fa
freddo. Sara non sta bene. (Senza apostrofo).
Andrea, ffaa’’ attenzione! (Si mette l’apostrofo
perché è l’abbreviazione dell’imperativo ffaaii).
PPoo’’ richiede l’apostrofo e non l’accento (ppòò)
perché è l’abbreviazione di poco.

iill  cceeddii--ssiillllaabbaa

VAGONE NESPOLA LATTE

VIVA VIOLA LAVABO TEGOLA

TESCHIO ROVI BOTTE BOTOLA

TORO LIBRO LAMA LAGO

RITO BROCCA GOMITO GORILLA

NERI TOGA TORSOLO LACCIO

GALEONE GATTO VELA VESTE

NETTO TOVAGLIA LATO TONNO

Metti le frecce per tracciare un percorso tale che ogni parola inizi

con la stessa sillaba con la quale finisce la parola precedente. Se non

commetti errori, devi riuscire a ritornare alla parola iniziale: VAGONE.

Vagone, nespola, lavabo, botola, lago, gomito,
toga, galeone, neri, rito, toro, rovi, viva, vagone.

SOLUZIONE GALEONE:
grosso veliero
del XVI sec.
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La Poiana di Harris si nutre di
uccelli, insetti, e anche di piccoli
e medi mammiferi come conigli e
altri roditori. 
Le tattiche di caccia sono molte-
plici, infatti può cacciare appo-
stato da un albero a una roccia,
oppure può usare il volo esplora-
tivo per cercare le prede e tal-
volta le cattura in volo. 
Questa specie, da circa 10-15
anni, si è diffusa anche in Italia e
viene utilizzata per proteggere
gli aeroporti dalle intrusioni di
piccioni o gabbiani che potreb-
bero interferire con gli aerei.
Inoltre, la poiana offre esibizioni
in pubblico che sono veramente
spettacolari.

llaa  ppooiiaannaa  ddii  hhaarrrriiss

FALCONIERE: colui che 
ammaestra i falchi.

BIRD-CONTROL: utilizzo 
di falchi o rapaci, addestrati 
per prevenire il proliferare  
di volatili dannosi nelle aree 
agricole e aeroporti.

LESSICO

La Poiana di Harris appartiene a
una specie di rapaci originari del
continente americano e in na-
tura vive nelle zone desertiche e
semidesertiche. 
È un uccello estremamente in-
telligente e molto curioso, quindi
facilmente addestrabile dal-
l’uomo (falconiere).
In natura, depone da una a quat-
tro uova e l’incubazione dura 30
giorni. 
I piccoli vengono cresciuti ed ali-
mentati sia dalla femmina che
dal maschio e anche se abbando-
nano il nido dopo 40-45 giorni
dalla nascita rimangono con i ge-
nitori ancora per più di un anno.
I nidi vengono costruiti sulle
cime degli alberi e su piante di
cactus.  

29

rreebbuuss

11..  Enorme catafalco.
22..  Calice rosso.

SOLUZIONI 

(6,5)

(6,9)

C R

EN CATA

Quando verrete a trovarci troverete un luogo di reale contatto con la natura e con gli
animali. I vostri bambini potranno interagire direttamente con tutti loro: con la mucca
Sally, la gallina Otello, il pony Calimero, gli asinelli Stella e Chiuchino, il boa Sir Bis, la
poiana Isabeau,  i maialini vietnamiti Sissi e Marvin...
Giocando insieme a loro impareremo il rispetto reciproco e a comprendere la loro lingua.
È possibile festeggiare il compleanno facendo un giro in carrozza, provando a stare in sella per la prima
volta o giocando nel nostro parco a tema Antico West scoccando qualche freccia come Toro seduto.
Inoltre potrete fare una passeggiata nel bosco con un gufo che vola insieme a noi; insieme ai nostri amici
cani si potrà scoprire come si fa a condurre un gregge di pecore. 
Contattateci, vi stiamo aspettando!

VVeenniittee  aa  ttrroovvaarrccii  pprreessssoo  il mondo nelle ali
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iill  ffaallccoo  ppeelllleeggrriinnoo

Il falco appartiene alla famiglia dei rapaci. 
È molto fortunato per il fatto che non ha nemici naturali da temere. 
Oltre a essere un predatore eccezionale, è abilissimo nel volo. Quando
avvista una preda si lancia in picchiata verso il basso tenendo le ali ac-
costate al corpo e raggiungendo velocità impensabili. Questa tecnica
gli consente di predare abilmente altri uccelli posati sugli alberi o in
volo, ma è meno adatta per predare animali a terra in quanto rischie-
rebbe di schiantarsi al suolo. 
Non tutte le “picchiate” sono proficue, anzi circa quattro su cinque
falliscono. Dopo che la preda è stata artigliata e catturata, il falco la
divora rapidamente trangugiando tutto: carne, ossa, pelle e piume.
Poi sazio, va a posarsi in un anfratto roccioso o su un
ramo e inizia la digestione. Una parte del cibo va
allo stomaco, l’altra tra cui le piume, viene com-
pattata nel gozzo per essere poi espulsa ore dopo.
Durante il periodo riproduttivo, la coppia riserva
premurose cure alle uova; la femmina le cova
senza allontanarsi dal nido e il maschio pro-
cura il cibo per la sua compagna.
L’educazione dei falchetti inizia presto:
i genitori compiono spettacolari evo-
luzioni a spirale davanti ai piccoli
per insegnare loro le tecniche
del volo. 
Quando i falchetti divengono
autonomi, possono affron-
tare insieme agli adulti la
migrazione invernale. 
I falchi pellegrini delle
regioni più fredde sono
in grado di compiere
lunghissimi viaggi dal
Nord Europa sino al-
l’Africa.

• Fattoria didattica con:
stalla
parco giochi 
giochi d’acqua 
giochi sul fieno

• Sosta gastronomica con:
gelati naturali a Km 0
panini
piadine
crepes e altre golosità 

• Spazi e servizio completo per:
feste
compleanni
meeting
spettacoli
sia al coperto che all’aperto

Invito
a San Pè

Agrigelateria 
Poirino

Cascina San Pietro 29/a
Poirino

Tel. 011 9452651
e-mail: info@agrigelateria.eu

www.agrigelateria.it




